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Figlia ten vai, se riedere 
Toslo ti accorda il fato 
Appo la Madre tenera 
Del tuo consorte al lato, 
Vedrai che quella lacrim 
Ch'or ti velava il ciglio 
Era miglior consiglio 
Niegnrc al Ino dolor. 



Perchè ragion possibile 
Del tuo dolor non v* era, 
Mentre si andava a schiudere 
Novella primavera, 
Che non avrà mai termine 
Come non ha confine, 
E in cui non hanno spine 
E sono eterni i fior. 

Talor se in riva al Sebeto 
Ti fia passar concesso 
Bei giorni sotto l'egida 
Del tuo Consorte istcsso 
Parla con noi cui l'animo 
Abbiamo a te rivolto 
Dando in tal guisa ascolto 
A duplice desir- 



Cosi cortese l 1 aura 
Aitata sia dal vento 
Formi un novol telegrafo, 
Ripeta ogni tuo accento, 
Che ratto quasi fulmine 
Sia presso ai Patri Lari 
E dica ai Tuoi più cari 
L'immenso tuo gioir. 

Se sul mediterraneo 
Sovr' agile barchetta 
Ne andrai spaziando l'animo 
In quei che al sen ti ha stretta, 
Che tante fiate immobile 
Qual rupe infra i marosi 
Sfidò i perigli ascosi 
Dell' infido sentier, 



A quei che seppe ai deboli 
Infondere coraggio 
Clie ognora infra i pericoli 
Fu lor di speme raggio, 
Che circuendo l' arduo 
Cammin di tutto il mondo 
Ad altri mai secondo, 
Fu il vanto dei Nocchier. 

Si Cara Figlia, il provvido 
Destino a Te lo ha dato, 
Vanne superba, esultane 
L' hai cosi ben mertato. 
Se gii affrettati palpiti 
Poi del materno seno 
Ponno provarti appieno 
Ch' e il frutto dell' amor. 



Alza una prece fervida 
Tuo amor non è profilila 
Fia il Giel ver Te benefico 
Nè il chiederesti invano. 
Digli die il nuovo a nascere 
Ai Padre suo somiirli 
Che sprone ad altri Figli 
Sia nel cammin d* onor. 
Digli che pur concedati 
La Madre d'imitare 
Selthen diffidi compilo 
Per le virtù si raro 
Che quella Donna adornano 
Cui unisce un nohil cuore 
Tutto materno amore 
E tulio lealtà. 
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Son questi i voti fervidi 
Clie por Te forma o figlia 
Quei die fu il primo a accoglierti 
Che al bene or ti consiglia, 
E Tu saprai comprenderlo 
Ne è certo il Genitore 
Perchè la mento e il coro 
Informi alla pietà. 
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